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Sabato  11 
Alle ore 16 circa dopo avere caricato la meravigliosa torta di riso della signora Bianca, partiamo con i nostri compagni di viaggio dello scorso anno Lauretta e Angelo direzione nord Foresta Nera e Alsazia. 

In autostrada tutto bene fino a Nogarole Rocca da dove cominciano i tratti di code fino a Trento, che ci fanno perdere più di un'ora sulla tabella di marcia, così che arriviamo al Passo Resia che è già buio e non riusciamo ad ammirare il bellissimo paesaggio che ci circonda. Ci sistemiamo nel grande parcheggio della seggiovia sulla riva sinistra del lago già abbastanza pieno, ma lo spazio è tanto....

Cena veloce, due chiacchere davanti alla fantastica torta di riso e poi a guardare le stelle cadenti dato che siamo in un posto magnificamente buio, e quante che se ne vedono!!! Dopodichè a nanna dato che la giornata è stata bella lunga e faticosa.
Domenica 12
Ci svegliamo abbastanza presto da un silenzio interrotto solo dai campanacci delle mucche che “abitano” dietro il parcheggio. L'aria è fresca ma la giornata bellissima. Con calma facciamo colazione, poi usciamo per qualche foto e quindi riprendiamo il viaggio passando dal Passo Resia e attraversiamo il paesaggio austriaco arrivando a Landeck poi da qui entriamo in autostrada,muniti di plakette, fino a Bregenz. Valichiamo il confine e siamo in Germania sul lago di Costanza. La nostra meta in realtà sono le cascate del Reno a Schaffhausen in Svizzera, ma considerando il peso del camper dei nostri compagni di viaggio baipassiamo la Svizzera e costeggiamo il lago fino a Singen per poi rientrare in Svizzera su strade secondarie fino a Schsffhausen. Parcheggiamo i camper nel comodo parcheggio P4 a pagamento e con carico e scarico, poi ci incamminiamo verso le cascate tramite un sentiero abbastanza agevole. Le cascate sono veramente molto belle e suggestive, facciamo tutto il percorso fino al castello da dove si gode di un bellissimo panorama. 
Ritorniamo ai camper e decidiamo che non vale la pena spostarsi, quindi rimaniamo per la notte (circa 15 euro). Dopo aver risolto un problemino al camper di Angelo, ceniamo ognuno sul suo camper poi ci ritroviamo fuori per il caffè, la torta di riso e le solite chiacchere. Dopo aver contato altre stelle cadenti, ci diamo la buonanotte perchè siamo tutti un po' cotti....
Lunedì 13
Notte tranquillissima con il sottofondo delle cascate. Dopo aver pagato il parcheggio, ci avviamo verso il lago Schluchsee; durante il percorso, anche se breve, ammiriamo il rilassante paesaggio svizzero e anche una colonia di bellissimi falchi. Arriviamo alla frontiera e passiamo senza problemi e dopo pochi kilometri siamo all'interno dello Schwarzwald. Arriviamo al lago e subito ci dirigiamo verso il campeggio, ma non troppo soddisfatti e dato che ci fermiamo solo una notte, ci dirigiamo al parcheggio riservato per i camper, e la scelta risulta azzeccata: anche se c'è il rumore della strada che da un po' noia, li parcheggio è vicino al bosco e quindi molto bello. In realtà la vera area di sosta sarebbe in un piazzale vicino, ma è occupato da alcuni mezzi di un circo in fase di partenza. Per sicurezza ce ne stiamo al parcheggio più alto.
Una volta sistemati, pranziamo e poi dopo un riposino ci prepariamo per il giro del lago in bici. La ciclabile è splendida e arriva all'interno del bosco, si pedala che è una meraviglia!!!

Il giro del lago è alla portata di tutti ed è lungo 22 km; quando torniamo al camper ci innoltriamo anche sul sentiero del bosco dietro il parcheggio che sbuca in paese. Rientriamo definitivamente al camper e dopo una doccia ristoratrice, ci facciamo un aperitivo in completo relax, poi una cena leggera, quattro chiacchere e poi a nanna.
Martedì 14
Stamattina sveglia di buon ora e partenza direzione Friburgo. Scelgo di fare la strada che passa per Todtnau per visitare le cascate di Todtnauer.
Parcheggiamo il camper lungo la strada e seguiamo il sentiero che in pochi minuti ci porta ai pedi della cascata. Bella non c'è che dire soprattutto per il bel bosco che la circonda. I dintorni sono ricchi di sentieri da percorrere per vedera la cascata in diversi punti, ma dopo la gradevole passeggiata preferiamo proseguire verso Friburgo. Quando arriviamo andiamo diretti alla'area attrezzata “Stellplatz”, tanto recensionata da altri camperisti, ma sinceramente l'ho trovata minimale e con scarsi servizi, l'unica cosa positiva è che si trova abbastanza vicina al centro da poterci andare a piedi. Dopo aver caricato e scaricato, ci sistemiamo, pranziamo e ci concediamo un po' di relax, poi verso le 16 ci prepariamo per la scoperta di Friburgo. L'area si trova vicino alla stazione e sinceramente il primo impatto che abbiamo con la città è l'incontro con tante persone che vivono in strada, e anche se non infastidiscono nessuno, non è sicuramente una bella immagine della città. Ci avviciniamo al centro e l'idea è quella di una città molto attiva, ma poco “tedesca”, forse un po' decadente....Arriviamo a Munster Platz e sicuramente la cattedrale è molto d'effetto, ma quando si è dentro quest'effetto sparisce perchè a parte le vetrate colorate, non lascia sicuramente a bocca aperta...!
Usciamo passeggiando un po' disordinatamente, ma è la sensazione che mi dà questa città....disordinata! Alla fine un po' delusi rientriamo al camper per una bella doccia dato che fa parecchio caldo, poi cena e dopo le solite chiacchere davanti ad un bicchierino di grappa ce ne andiamo tutti a letto.
Mercoledì 15
Oggi è Ferragosto, ma sembra che qui in Germania o almeno nello Schwarzwald non sia festa dal gran traffico che c'è sia in città che fuori!
Partiamo in direzione Donaueschingen, ma ci fermiamo all'area attrezzata di Hufingen immersa nel verde e molto tranquilla. 

Mi reco all'ufficio informazioni per procurarmi i gettoni per la luce e l'acqua e pagare la sosta e noto che è proprio molto carino. Ci piazziamo e poi facciamo un giro a piedi per il paese, acquistiamo il solito pane e torniamo al camper per pranzare. Dopo pranzo solito riposino (siamo in ferie no?!).

Nel pomeriggio in sella alle nostre fedeli biciclette, andiamo a Donaueschingen a visitare quella che viene considerata la sorgente del Danubio e assomiglia molto a un pozzo a cielo aperto, a fianco del castello dei Furstenberg. Dato che il giro in bici non è stato molto impegnativo, con i nostri amici pensiamo di andare a Villingen, ma ci perdiamo piacevolmente nelle stradine di campagna e quindi dopo un po' torniamo dalla stessa strada dell'andata,passando da un campo da golf, per ritornare a Hufingen. Ci fermiano in un ipermercato per fare un po' di spesa poi ritorniamo all'area per la cena. Finiamo di cenare un po' tardi quindi ce ne andiamo a letto subito dopo mentre si avvicina un bel temporale...
Giovedì 16
Il temporale in se dura poco, ma la pioggia batte incessantemente tutta notte fino al mattino verso le 9. Così con il tempo non proprio favorevole cambiamo un po' i piani e quindi andiamo a Furtwangen a visitare il Museo Tedesco dell'Orologio. Parcheggiamo in un parcheggio a pagamento poco lontano dal museo. La visita dura circa un'oretta e prima di uscire vediamo il volantino di un'altro museo, quello del'auto di Scharamberg a pochi km di distanza. Ci avviamo e sulla strada incontriamo il paese di St. Georgen dove ci fermiamo nel parcheggio per camper per la sosta pranzo. Gli uomini vedono l'insegna di un ristorante e vanno a curiosare; il ristorante è di un italiano immigrato in Germania 30 anni fa, quindi fa specialità italiane e qualche piatto tipico della zona.Il ristorante è su un laghetto che il gestore ci dice che è originato dalla vera sorgente del Danubio che è a pochi km più a nord, ed il posto è veramente carino. Nelle belle giornate il lago è frequentato come fosse la piscina del paese. Ci accomodiamo e rimaniamo soddisfatti del nostro pranzo anche se non proprio a buon mercato, ma d'altronde paghiamo anche la “location”. Tornati al camper gli altri fanno un pisolino, mentre io leggo un po' nell'attesa di ripartire. Riprendiamo il viaggio verso Scharamberg anche se è un po' tardi quando arriviamo e tra l'altro il navigatore ci porta fuori strada e ci fa perdere ulteriore tempo per cui (come tutte o quasi le attività in Germania) alle 18 tutto chiuso. Scoraggiati decidiamo di fare un giro in centro, dove i negozi stanno chiudendo dato l'orario (18.30). Il paese è molto carino, forse il più carino visto fino ad ora, ma ce ne andiamo per spostarci a Schonach , domani si vanno a visitare le cascate di Triberg. Arriviamo e troviamo l'area abbastanza piena poiché oggi e domani è in corso una gara di mountain bike, comunque troviamo 2 posti vicini e ci sistemiamo. Mandiamo gli uomini a pagare ( e dato la padronanza della lingua fanno un po' di pasticci, ma niente di grave!) mentre noi prepariamo la cena. Dopo cena a letto presto anche perchè la temperatura è piuttosto fresca e non si sta proprio bene fuori.
Venerdì 17
La giornata di oggi è dedicata alle cascate di Triberg. Come al solito ci alziamo con molta calma, colazione e poi inforchiamo le biciclette: per arrivare a Triberg  sono più di 3 km in discesa, quindi ciò significa che il ritorno sarà tutta salita, e Lauretta è un po' preoccupata... Comunque arriviamo, poi si vedrà...! Lasciamo quindi le biciclette all'ingresso, facciamo i biglietti e compriamo anche gli arachidi da dare agli scoiattoli che sembra siano l'attrazione del parco. Seguiamo il percorso indicato (ma  a volte non molto bene) e ci troviamo davanti le cascate  molto belle, ma come a Todnau è il bosco che le circonda che le rende suggestive, secondo me le cascate delle Marmore sono molto più affascinanti.Continuiamo nel nostro girovagare nel bosco sbagliando anche il percorso qualche volta, ma mancava una segnaletica più precisa (ahi, ahi la precisione tedesca lascia un po' a desiderare...!!!) raggiungendo infine una bella chiesa ai margini del bosco che mi ha molto colpito perchè molto ricca all'interno un po' in stile bavarese.

Quando ritorniamo in paese facciamo una sosta per il pranzo in un ristorante per gustarci il primo stinco di maiale della vacanza e la prima fetta della famosissma Schwarzwaldkirschentorte, molto “pannosa”!

Per digerire il nostro pranzo facciamo una passeggiata per il paese dentro e fuori dai negozietti di souvenir, ma senza acquistare nulla per i prezzi un po' cari. Dopo un po' la decisione è presa si riparte per affrontare la salita che preoccupa molto Lauretta, quindi lei giustamente decide di prendersi i sui tempi scendendo quando è necessario. Io e Giuseppe andiamo avanti piano, poi arriviamo all'imbocco del paese, io mi fermo per aspettarli un po' lui prosegue per esplorare il percorso e dopo qualche minuto non vedendolo tornare parto anche io con l'intento di raggiungerlo, ma poi ci perdiamo a girare per il paese e ci riacchiappiamo dopo una mezz'oretta. Comuque poi ci riuniamo tutti al camper, e scopriamo che i nostri amici si erano fermati  ad ammirare l'orologio a cucù più grande del mondo, quindi mentre loro si rilassano dopo la pedalata noi andiamo a vederlo e quindi torniamo indietro all'inizio del paese. Molto caratteristico ma si tratta di una piccola casa dove è stato installato il meccanismo dell'orologio che la occupa tutta e fuori è allestito come gli orologi che costruiscono in legno. Aspettiamo le 18 che esca il cucù insieme ad altri turisti, poi dopo qualche foto torniamo al camper per una doccia e la cena. Da questa sera inizia ad innalzarsi la temperatura, infatti mentre la sera prima quasi si battevano i denti, stasera si dorme solo con il lenzuolo....
 Sabato 18
Ci svegliano molto presto alcuni operai che devono asfaltare una piazza proprio dietro i nostri camper. Una volta svegli, ci prepariamo a partire dopo avere fatto le operazioni di carico e scarico sotto l'occhio vigile dell'addetto al prelievo gettoni , con una colonnina anomala che erogava pochi lt di acqua 20 o 30 con 1 euro (solitamente 80/100 lt) e dove lo scarico acque chiare oltre ad essere difficoltoso per l'imbocco costa un'altro euro...

Destinazione Gutach per la visita al Schwarzwälder Freilichtmuseum dove viene rappresentata la vita degli abitanti della Foresta Nera nel corso di 400 anni di storia. Il percorso è molto interessante ed inserito in un bel contesto rurale, l'unico neo è che oggi fa veramente caldo (quasi come da noi!!)ma rimaniamo veramente affascinati da questo villaggio ricostruito. A fine visita pranziamo al ristorante del parco, poi torniamo al camper per il solito riposino. Verso le 16 ripartiamo tentando di trovare un po' di fresco, ma nemmeno in montagna troviamo refrigerio. Ci fermiamo all'area di Baiersbronn, ma non ci piace molto e quindi decidiamo di arrivare a Baden Baden passando da Freudenstadt, per vedere di sfuggita la piazza più bella e più grande della Foresta Nera. Arrivati a Baden Baden, ci sistemiamo nell'area attrezzata e siamo fortunati a trovare 2 posti perchè è piena...di camper italiani...Pago la sosta e il parchimetro mi frega 8 euro, ma per fortuna dopo poco passa il responsabile che me li rimborsa subito. Per fortuna quando se ne va giù il sole, l'aria comincia a rinfrescare, così ceniamo e poi facciamo la conoscenza con un motociclista tedesco,ma che parla l'italiano e così ci facciamo raccontare un po' di Germania (lui abita vicino al Mare del Nord)tra un bicchierino di grappa e l'altro.

Poi tutti a nanna. 
  Domenica  19
Dopo il caldo di ieri, la notte si è rinfrescata bene e si è dormito tranquilli, tanto che stamattina ci siamo svegliati verso le 8 e mezza, quindi fatto colazione inforchiamo le bici e andiamoverso il centro di Baden Baden che dista circa 3,5 km,tramite la comoda ciclabile. Lasciamo le bici vicino alla piazza principale e cominciamo il giro del centro a piedi. Essendo domenica tutti i negozi sono chiusi e quindi anche gente in giro non ce n'è, quelli che ci sono sono seduti a qualche bar a fare colazione, naturalmente alla tedesca...

Arriviamo fino alla zona delle terme, sia quelle più antiche che quelle più moderne (Caracalla), e la gente che non era in giro per il centro, la troviamo qui, infatti c'è un via vai di persone notevole, ma nonostante il caldo, non ci viene voglia di buttarci in una piscina con l'acqua a 37-40°, scegliamo invece di andare a mangiarci un gelato per rinfrescarci un po'. Poi ci andiamo a cercare un'ombra al parco Oss, ma fa caldo anche qui e dopo un po' ci muoviamo alla ricerca di un Rosengarten, che non troveremo, ma ritorneremo al parco e dopo aver ciondolato alla ricerca di un po' di aria, decidiamo di ritornare al camper : caldo per caldo, ma almeno lì ci possiamo fare una doccia fresca e metterci in libertà. Il caldo nell'area è notevole essendo completamente esposto al sole senza nemmeno un'ombra abbiamo toccato quasi i 41°, ma ogni tanto c'è un po' di ventilazione e questo ci basta!! Calato il sole sembra di respirare un po' e mentre ci guardiamo la corsa in moto ci facciamo anche l'aperitivo prima di andare a cena. Ceniamo tardi finita la corsa, ma adesso si sta così bene fuori che è un peccato andare a letto, ma verso le 11,30 comiciamo un po' tutti a sbadigliare e ci ritiriamo nei rispettivi camper.
Lunedì 20
Stamane abbiamo come meta Strasburgo. Dopo le solite operazioni di carico e scarico, partiamo, ma dopo poco ci fermiamo in un centro commerciale per fare un po' di spesa e shopping., quindi ripartiamo attraversando la campagna dello Schwarzwald fino ad arrivare al Reno linea di confine tra Germania e Francia. Arrivati a Strasburgo, ci sistemiamo al camping “La Montagne Vert” un po' in periferia, ma abbastanza vicino al centro tanto che in 15 minuti ci si arriva in bici via pista ciclabile. Della Strasburgo non turistica, cioè fuori dal centro, non si può dire che sia molto vivibile, anche qui come a Friburgo, barboni e senza tetto vivono negli angoli della città più periferica, per noi che non siamo abituati a queste situazioni sembrano poco rassicuranti, in realtà vivono come se fossero in una città parallela. Comunque arriviamo al centro e precisamente nella piazza della cattedrale di Notre Dame de Strasbourg, ed è veramente spettacolare, anche se incompiuta, all'esterno. L'interno è molto d'impatto ma come tutte le grandi chiese della Francia, se non fosse per le bellissime decorazioni delle vetrate sarebbero molto spoglietranne che per il bellissimo orologio astronomico. Usciti dalla cattedrale,ci rechiamo lungo le rive dell'Ill, per prendere le bateau di Batorama che ci farà fare un giro turistico della città vista dal fiumetoccando le zone caratteristiche come la Petit France e il Parlamento Europeo, e proveremo l'esperienza delle chiuse dei fiumi francesi.Il giro dura un po' più di un'ora ed è molto suggestivo.

Alla fine del giro ritorniamo alle nostre bici e ci avviamo al campeggio anche se fatichiamo un po' a trovare la strada del ritorno, e ci tocca passare a fianco delle baracche dei senza tetto (tra l'altro infestate dai topi) e non è sicuramente uno spettacolo molto piacevole. 

Quando rientriamo sembra quasi che voglia piovere, ma niente da fare, non ce la fa proprio a rinfrescarsi!!!!
   Martedì  21
Appagati della visita di Strasburgo, e cercando un po' di fresco, ci rechiamo verso i Vosgi attraversando diversi paesini dalle caratteristiche case alsaziane,e ci dirigiamo a  Mont Ste Odile, dove ha sede un vecchio convento (ora un hotel ristorante) e da dove si gode  un bellissimo panorama sui Vosgi e sulla Foresta Nera...quando c'è limpido, perchè oggi la cappa di calore nasconde tutto. Il luogo è molto mistico e suggestivo nonostante il grande flusso turistico. Propongo agli altri  di andare a fare un'altra escursione, visto che è ancora presto, quindi ci rechiamo in direzione Selestat per visitare il castello di Haut Koesinbourg in cima ad una collina che si vede in lontananza da Selestat. Anche qui per essere giorno feriale, l'afflusso turistico è notevole, ma riusciamo a trovare 2 posti per parcheggiare i camper e dopo un breve spuntino ci prepariamo per la visita. Il castello  era di origini medievali, poi fu distrutto da un grosso incedio durante la guerra dei 30 anni intorno al 1600 e  è stato ristrutturato un secolo fa rispettando la sua origine. Veramente molto bello e apprezzabile il lavoro di restauro fatto.

Per la notte andiamo a Colmar al camping de l'Ill precisamente a Horboug Wihr. Ci sistemiamo e dopo cena ci guardiamo un film sul computer perchè gli uomini non riescono a piazzare le parabole....
Mercoledì  22
Oggi è il mio compleanno. Alzati sempre con tutta la calma possibile,ci prepariamo per andare in bici in centro a Colmar che dista 3 km.Fa un po' meno caldo che i giorni scorsi, ma per fortuna che le nuvole ogni tanto nascondo il sole altrimenti si cuoce.... Colmar si presenta in tutta la sua aria aristocratica e nello stesso tempo rurale bellezza con le sue meravigliose case a graticcio, i suoi balconi fioriti, i suoi bei negozi di souvenir, e il flusso continuo di turisti. Passeggiamo su e giù per i vicoli, visitiamo il bellissimo quanto carissimo Marché Couvert rinnovato di recente, e poi ancora lungo i vicoli, nelle piazze. E' proprio in una di queste ci fermiamo decisi ad assaggiare una delle specialità del posto : la Tarte Flambeé, ma ne rimangono un po' delusi i nostri amici perchè non è altro che una pasta tipo pizza molto sottile farcita e il sapore è un po' anonimo, in compenso il prezzo lo è molto meno!!!!

Dopo il pranzo andiamo a visitare la Petit Venise un angolo molto suggestivo di Colmar dove l'Ill passa nella città dividendo il quartiere come se fosse un canale di  Venezia, da qui il nome. Torniamo in campeggio dopo una visita veloce al supermercato e ci rilassiamo un po' fino all'ora di cena. Dopo cena e dopo il dolce che Lauretta e Angelo mi hanno offerto come regalo,ci vediamo un film sul computer e poi a nanna.
Giovedì  23
Dopo le operazioni di carico e scarico, lasciamo il campeggio di Horbourg Wihr per recarci a Mulhouse, dove andremo a visitare il museo dell'automobile per la gioia di Angelo (e non solo) vista la sua passione per le auto d'epoca. Arriviamo abbastanza presto e abbastanza facilmente troviamo il parcheggio comodissimo e a pagamento (ricordarsi di uscire appena pagato, altrimenti scatta l'ora come è successo a noi!!!!).Entriamo, e come sempre nessuna delle persone di servizio parla italiano, ma per fortuna stavolta ci forniscono di audioguide nella nostra lingua, e così la visita diventa ancora più interessante. Il museo è veramente bellissimo anche per chi non è un appassionato e racconta attraverso questa meravigliosa collezione la storia dell'automobile. La parte più bella secondo me è la zona dedicata alle Bugatti e non solo, ma comunque le auto degli anni '30/'40. Siamo talmente presi dalla visita che vengono le 14 senza accorgersene. Facciamo una pausa mangiando qualcosa al self-service del museo (naturalmente non proprio a buon mercato)

pranzando sulla terrazza che da sulla piccola pista dove ogni tanto sfilano le auto della collezione.

Dopo pranzo facciamo ancora qualche giro del museo poi verso le 16 ripartiamo e ci dirigiamo verso Breisach am Rehin. Il viaggio è piacevole attraversando la campagna francese ai confini con quella tedesca. Quando arriviamo andiamo all'area segnalata e si tratta di un parcheggio polveroso dietro un ristorante, ma non ci convince molto quindi proviamo un'altro posto, ma anche questo non ci piace, quindi torniamo verso il paese e Angelo mi fa notare che aveva visto dei camper in uno spiazzo lungo il fiume, così andiamo lì. Ci sono altri 2 camper e ci sistemiamo senza problemi visto il largo spazio, il posto è veramente bello lungo il fiume e con la vista sul paese e sul suggestivo monastero, e poi tranquillissimo: scelta perfetta!!! Ceniamo e poi ci rifugiamo in camper perchè scoppia un bel temporale, ma dopo una così bella giornata, non guasta niente, anzi....
 Venerdì  24
Ha piovuto tutta notte e stamattina il cielo è ancora molto nuvoloso, ma nonostante tutto ci prepariamo per andare a visitare il paese e il monastero che come sentito dire da altri camperisti viene soprannominato come le Mont Saint Michel del Reno. Breisach am Rhein è  carina ma la sua attrattiva è appunto il monastero così antico e austero e il fiume Reno che tra l'altro frequentato da navi da crociera fluviale. Passeggiamo un po' per il paese tra uno scroscio di pioggia e l'altro fino all'ora di pranzo, poi torniamo al camper per uno spuntino veloce poi verso le 2 partiamo con destinazione Bodensee (Lago di Costanza) e precisamente Meerburg. Il viaggio è molto tranquillo a parte l'attraversamento di Friburgo, e si attraversano paesaggi molto diversi, ma piacevoli e rilassanti.Arriviamo a Meersburg verso le 4 e mezza ci sistemiamo nel secondo parcheggio dove si pagano 6 euro, nel primo c'è la luce e si pagano 10 euro e anche la colonnina per il carico e scarico, poi scopriremo che ce n'è un terzo, ma non sappiamo se si paga o no, fatto sta verso sera si riempiono tutti. A momenti piove ancora, ma ci vestiamo e andiamo a visitare il paese, che con i suoi castelli (quello vecchio e quello nuovo), le sue case a graticcio e non  è veramente un gioiellino, peccato non avere più tempo da dedicargli, sarà per una prossima tappa. Facciamo un po' di acquisti poi torniamo al camper per la cena sotto diluvi ad intermittenza. Guardiamo insieme un film poi a letto.
 Sabato  25
Penultimo giorno di vacanza. Si decide di fare qualche km per spezzare il viaggio di ritorno e come meta preferiamo il passo Resia anche perchè all'andata l'avevamo fatto che era quasi buio. Per evitare di fare l'autostrada austriaca essendo il bollino scaduto, facciamo la strada che porta al Fernpass,così prendiamo alcune strade secondarie che ci fanno passare tra la bellissima campagna del Baden Wurtemberg e della Baviera per ammirare i loro paesaggi così rilassanti, ma mi rendo conto che fare 220 km così vuol dire arrivare a notte inoltrata, così facciamo un pezzo di autostrada che ci porta a Fussen,meta dell'estate scorsa, e qui cominciano i guai.  Intanto rimaniamo in riserva di carburante e quindi siamo costretti a fare delle deviazioni (visto che in autostrada non si vede l'ombra di un'area di servizio!) per trovare un distributore e la cosa ci fa perdere un po' di tempo, ma ne approfittiamo per prendere un po' di pane per il pranzo.Riprendiamo l'autostrada e cominciano gli incolonnamenti fino all'uscita di Fussen ma pensavo che fosse il turismo diretto ai castelli, mentre ho scoperto che erano diretti verso Innsbruck ed essendo intasata l'autostrada, hanno pensato bene di fare il Fernpass come noi ! Così, ci facciamo un tragitto di 50 km in più di 2 ore!!! Infatti al bivio che divide la strada per Innsbruck e il passo Resia, il traffico scompare, ma in compenso comincia a piovere, sarà il nostro destino vedere l'Austria sotto la pioggia!!! Prima di entrare in Italia ci fermiamo ancora a fare gasolio perchè in Austria costa meno.

Verso le 17,30 arriviamo al passo Resia e ci sistemiamo nel parcheggio sul lago come all'andata e continua a piovere a tratti così che non si riesce nemmeno a fare un giro a piedi lungo il lago.

Ceniamo per l'ultima volta insieme, per questa vacanza, nel camper di Lauretta e Angelo, poi dopo un po' di tv e chiacchere ce ne andiamo a letto che piove ancora.
 Domenica 26
Oggi giornata dedicata al viaggio di rientro e non ci siamo fatti mancare le nostre care colonne dati da rallentamenti per il troppo traffico. Pazienza, è il prezzo che si deve pagare quando si fanno le vacanze in questo periodo! In compenso rimane il ricordo dei dolcissimi paesaggi , i deliziosi paesini attraversati e le belle città visitate e la voglia di ritornare per vedere ciò che non abbiamo potuto visitare.
Totale km





2200

Spese
Gasolio





euro   363,36 

Sosta






euro   143,80  

Ristoranti





euro   181,10  

Entrate musei




euro     90,40

Spesa






euro   177,88

Varie






euro   153,04  

Autostrada





euro     51,10   

Totale spese




euro  1160,68
